Sintesi del DPCM del 17 maggio 2020 integrata con ordinanza regionale n.57
Accesso a parchi e giardini pubblici (art. 1, c. 1, lett. b).

E’ consentito dal 18 maggio, resta confermato il divieto di assembramento con distanza di almeno  1 m. I minori accedono alle aree gioco nei giardini e parchi anche accompagnati da familiari o persone addette alla cura (anche non una sola, si usa il plurale); occorre rispettare le specifiche linee guida del Ministero

Accesso a luoghi per attività ludiche, ricreative ed educative (art. 1, c. 1, lett. c).

E’ consentito dal 15 giugno con obbligo della presenza di operatori e rispetto delle linee guida del Ministero.

Attività sportiva o motoria (art. 1, c. 1, lett. d).

E’ consentita dal 18 maggio, anche presso aree attrezzate e parchi pubblici. Rispetto della distanza di 2 m. per lo sport e di 1 m. per attività motorie, salvo la necessità di un accompagnatore a distanza più breve. Non si afferma più che l'attività sia svolta individualmente.

La Regione prevede che: fino al 24 maggio sia possibile l’allenamento individuale all’aperto, in tutti gli impianti, con distanziamento di 2 m. Gli spogliatoi sono chiusi. Dal 25 maggio l’attività sportiva di base e l’attività motoria in genere svolte presso palestre, piscine, centri e circoli sportivi, pubblici e privati, ovvero presso altre strutture ove si svolgono attività dirette al benessere dell’individuo attraverso l’esercizio fisico, sono consentite, nel rispetto delle norme di

distanziamento sociale e senza alcun assembramento.
Manifestazione pubbliche (art. 1, c. 1, lett. i).

Sono consentite in forma statica, senza muoversi, rispettando la distanza interpersonale.

Spettacoli all'aperto e al chiuso (teatri, sale concerto, cinema...; art. 1, c. 1, lett. m).

E’ consentito dal 15 giugno la ripaertura di sale teatrali, sale da concerto, sale cinematografiche e in

altri spazi anche all’aperto purchè svolti con posti a sedere preassegnati e distanziati e a condizione che sia comunque assicurato il rispetto della distanza interpersonale di almeno un metro sia per il personale, sia per gli spettatori, con il numero massimo di 1000 spettatori per spettacoli all’aperto e di 200 persone per spettacoli in luoghi chiusi, per ogni singola sala. Rimangono chiuse discoteche, sale da ballo, anche all'aperto, fiere, congressi: chiusi.

Luoghi di culto (art. 1, c. 1, lett. n).

E’ consentito, rispettando la distanza di 1 m, l’accesso ai luoghi di culto con misure organizzative tali da evitare assembramenti di persone, tenendo conto delle dimensioni e delle caratteristiche dei luoghi, e tali da garantire ai frequentatori la possibilità di rispettare la distanza tra loro di almeno un metro;

Musei, monumenti e biblioteche (luoghi della cultura, art. 101, DLGS 42/2004; art. 1, c. 1, lett. p).

E’ consentita la riapertura . Occorre contingentare o evitare assembramenti e garantire la distanza di 1 m..

Servizi educativi, scuole, corsi di formazione (art. 1, c. 1, lett. q).

Restano ancora sospesi. 

Centri benessere, centri termali, centri culturali e centri sociali (cosa sono esattamente?; art. 1, c. 1, lett. z).

Restano ancora sospesi  

Attività commerciali al dettaglio (art. 1, c. 1, lett. dd).

E’ consentita la riapertura con obbligo di distanza di 1 m., ingresso dilazionato, divieto di trattenersi dentro oltre il necessario. Obbligo di rispettare i protocolli regionali in coerenza con il protocollo ministeriale 
Bar, ristoranti, gelaterie, pasticcerie, altri servizi di ristorazione (art. 1, c. 1, lett. ee).

E’ consentita la riapertura sentiti solo dopo un provvedimento della Regione che indica le LG. In assenza non sono consentiti. Ogni Regione decide se aprire e quale protocollo utilizzare, anche quello della Conferenza Regioni.

In caso consumazione interna è necessario seguire protocollo sulle linee guida nazionali e in caso di  asporto e consegna a domicilio sono consentiti, senza consumare i pasti internamente o nelle vicinanze.

Consentito asporto “anche negli esercizi siti nelle aree di servizio e rifornimento carburante situati lungo le autostrade”, quindi lungo altre strade no.
Servizi alla persona (art. 1, c. 1, lett. gg).

E’ consentita la riapertura seguendo il protocollo regionale. 
Strutture ricettive (art. 1, c. 1, lett. nn).

E’ consentita la ripaertura seguendo il protocollo regionale.

Mascherine (art. 3, c. 2).

Obbligo di indossarle al chiuso e comunque quando non si rispetta 1 m. di distanza. Sono esentati i bambini sotto i 6 anni e le persone disabili o con patologie. La Regione Toscana stabilisce l’obbligo di indossarla in presenza più persone in spazi chiusi e, in spazi aperti, se non si riesce a mantenere il distanziamento di 1 m.

Servizi per disabili o simili (art. 9).

Sono consentiti previo piano territoriale regionale.

Mercati

E’ consentito lo svolgimento ma a condizione che il Comune regoli l’accesso e preveda misure logistiche, organizzative e di presidio per garantire accessi scaglionati ed evitare il sovraffollamento. 

